NOSOCOMI

Giace sul letto stanca,
pien di angoscia e di paura

con lo sguardo a destra e a manca
mentre la stanza si oscura.

L’infermiera premurosa
si appresta al capezzale
di premure ne da a iosa,
per lenir alla vecchia il male.

Passa silenziosa una barella
Con su una giovane, affranta,
tuttavia € molto bella,
d’apparir un’icona Santa.

Da una stanza si eleva un coro:
cosa hai fatto, bambina mia !
Tutta colpa del mal d’amore :
Oh!....Santa Vergine Maria !

Torna la notte e uno strusciar leggero
nei corridoi per non far rumore ;
alitano nel vento odori che non mentono

che si disperdono al divenir del sole.

Nuovi arrivi,nuove partenze a frotte,
nuovi lai,preghiere, invocazioni,

di gente ferita, pestata nella notte,
senza un domani, mestieri,vocazioni.

Qui, dottori, infermieri e portantini,

attendono al sollievo dell’umanita malata :
giovani,vecchi,donne uomini e bambini,

ove spesso Iddio, concede a lor la sola entrata.

Nello Ghione
Nihil Obest



